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1. Identificazione e mappatura dei problemi ambientali 

1.1. Identificazione e mappatura dei problemi ambientali 

 
A. Introduzione ai problemi ambientali 

Al giorno d’oggi, le evidenze sul cambiamento climatico e le sue conseguenze sono 
sempre più chiare e incontrollabili. Scienziati di diverse discipline confermano che 
l’azione dell’uomo è la principale responsabile del riscaldamento globale che stiamo 
vivendo nelle ultime decadi. Il futuro che ci attende non è incoraggiante, poiché si 
prevede che gli eventi meteorologici estremi si verificheranno con maggiore frequenza 
e intensità, presentando un rischio esistenziale per la popolazione, incidendo sulla vita 
e sulla sicurezza delle persone. 

La comunità scientifica segnala il superamento di limiti critici, come le emissioni di gas 
serra e i modelli di crescita non sostenibili. Questo ha un impatto negativo sulla salute, 
sull’accesso all’acqua, sul cibo, sull’economia e sugli ecosistemi. Possiamo affermare 
che il cambiamento climatico agisce come un moltiplicatore di rischi, amplificando la 
maggior parte dei problemi attuali e alterando i sistemi naturali e umani. 

Il Mediterraneo, per la sua posizione geografica, è una delle regioni più colpite dal 
cambiamento climatico, in particolare i paesi dell’Europa meridionale come la Spagna. 
Sviluppare strategie di adattamento, mitigazione e regolamentazione rappresenta una 
linea guida urgente da attuare nel prossimo decennio; tali misure sono indispensabili 
per evitare effetti catastrofici e ridurre i costi sociali, economici e territoriali. 

È fondamentale rivedere le politiche pubbliche e, allo stesso tempo, adottare approcci 
coordinati in settori come l’adattamento al cambiamento climatico, la gestione delle 
risorse idriche, l’agricoltura, il turismo e la protezione delle zone costiere. I governi 
devono agire con urgenza e in modo coordinato per affrontare le potenziali 
conseguenze del cambiamento climatico e preparare i territori e le società agli impatti 
previsti (MITECO, 2025). 

L’obiettivo di questa sezione è identificare e descrivere le principali sfide ambientali che 
colpiscono la Spagna, in particolare quelle aggravate dal cambiamento climatico. Ciò 
supporterà l’analisi richiesta nel WP2 del progetto INNO-ANTIDOTE e fornirà 
conoscenze di base utili alla formulazione di risposte strategiche a livello nazionale e 
mediterraneo. 
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1.2. Problemi ambientali 

 
A. Problemi ambientali legati al suolo 

 
Incendi boschivi 
 
La situazione degli incendi boschivi in Spagna ha subito cambiamenti significativi negli 
ultimi anni. Nel 2022 si è registrato un punto critico in questa problematica ambientale, 
causato da condizioni meteorologiche estreme che hanno aggravato gli indicatori del 
tasso di perdita. In Spagna, nel 2022, si sono registrate temperature record e una siccità 
eccezionalmente prolungata, che hanno creato condizioni ottimali per la diffusione 
degli incendi. Ciò si è tradotto in un aumento del 18,9% del numero di incidenti rispetto 
all’anno precedente, insieme a un incremento del 140,7% della superficie colpita nelle 
zone senza alberi e un drammatico +370% nelle aree boschive. 
L’aumento significativo della superficie totale bruciata nel 2022 è dovuto 
principalmente al verificarsi di otto mega-incendi, ciascuno dei quali ha superato i 
10.000 ettari, un fenomeno sempre più frequente negli ultimi anni. Sebbene nel 2024 
si sia osservato un andamento molto più favorevole, con solo 47.711 ettari bruciati — 
una riduzione del 46,5% rispetto al 2023 (89.135 ettari) — questi dati confermano un 
trend positivo in termini di prevenzione e gestione degli incendi boschivi. 
Sebbene i dati indichino un miglioramento sostanziale rispetto alla situazione critica del 
2022, con una netta riduzione sia del numero di grandi incendi che della superficie 
totale colpita, sono necessari ulteriori progressi nelle strategie di prevenzione, nella 
rilevazione precoce e nella capacità di risposta agli incendi boschivi. Questo è 
particolarmente rilevante considerando che la variabilità climatica continua a incidere 
e che le condizioni meteorologiche estreme sono sempre più frequenti. 
 
Desertificazione 
 
La desertificazione e il degrado del suolo sono sfide globali che colpiscono in modo 
sproporzionato il continente africano, ma che stanno avendo un impatto crescente 
anche in Europa, in particolare nella regione mediterranea. La Spagna è tra i paesi più 
vulnerabili: il 74% del suo territorio si trova in zone aride, semi-aride o sub-umide 
secche, rendendolo particolarmente suscettibile ai processi di desertificazione, secondo 
il Ministero per la Transizione Ecologica e la Sfida Demografica (MITECO, 2022). 
Alcune delle regioni più colpite includono l’Andalusia, l’Estremadura, la Castilla-La 
Mancha e la Comunità Valenciana, dove vaste aree sono già classificate come ad alta o 
molto alta suscettibilità al degrado del suolo. Nella Regione di Murcia, si stima che quasi 
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il 100% del territorio sia a rischio di desertificazione, mentre nella Castilla-La Mancha, 
circa il 95% del suolo è similmente interessato. 
Studi scientifici avvertono che, senza l’attuazione di misure urgenti ed efficaci, fino al 
20% delle aree attualmente non colpite in Spagna potrebbero ricadere in zone a rischio 
nei prossimi 50 anni. Gli impatti sono ampi e profondi: la desertificazione minaccia non 
solo la produttività dei suoli agricoli e la sostenibilità dell’allevamento, ma mette anche 
in pericolo gli ecosistemi naturali, riduce la biodiversità e aumenta il verificarsi di eventi 
ambientali estremi come l’erosione del suolo e le tempeste di sabbia (EEZA-CSIC, 2024). 
Le cause della desertificazione sono complesse e derivano da una combinazione di 
fattori naturali e antropici. I fattori climatici comprendono il cambiamento climatico, 
l’aumento dell’aridità e le siccità prolungate, mentre le pressioni indotte dall’uomo 
includono lo sfruttamento eccessivo delle falde acquifere, pratiche agricole non 
sostenibili, la deforestazione, gli incendi boschivi e l’abbandono degli usi rurali 
tradizionali del suolo (MITECO, 2022). 
 

 
Figura 1: Mappa della distribuzione geografica delle categorie di rischio di desertificazione. Programma d’Azione 
Nazionale per la Lotta alla Desertificazione (NAPD). 
Erosione del suolo 
 
L’erosione del suolo costituisce un’altra grande sfida ambientale in Spagna, che colpisce 
sia i paesaggi agricoli che quelli naturali. La causa principale è la rimozione dello strato 
protettivo di vegetazione, spesso dovuta alla deforestazione, al sovrapascolo e a 
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pratiche agricole non sostenibili. In Spagna, regioni come la Valle dell’Ebro e alcune aree 
della Catalogna e dell’Aragona sono particolarmente vulnerabili all’erosione, che può 
portare alla perdita dei preziosi strati superficiali del suolo, riducendo la fertilità del 
terreno e aumentando il rischio di frane. 
Attualmente si stima che la perdita media annuale di suolo agricolo a causa 
dell’erosione in Spagna sia di circa 30 tonnellate per ettaro all’anno, un valore tre volte 
superiore rispetto alla perdita di suolo nelle aree forestali. Questo indica che le 
campagne spagnole stanno subendo un forte processo erosivo, che riflette l’impatto 
dell’agronomia nel paese. 
Secondo l’Agenzia Europea per l’Ambiente (EEA), circa il 60% della superficie terrestre 
della Spagna è colpita da vari gradi di erosione del suolo, un problema destinato ad 
aggravarsi nei prossimi decenni a causa dell’aumento dei fenomeni climatici estremi, 
come piogge intense e tempeste (EEA, 2021). 
 

B. Problemi ambientali legati all’aria 
 

La situazione attuale riguardante le emissioni di gas serra in Spagna presenta uno 

scenario complesso. Nel 2022, le emissioni totali hanno raggiunto le 294.201,4 

kilotonnellate di CO₂ equivalente, con un aumento del 2,0% rispetto all’anno 

precedente. Questo rappresenta anche un incremento del 2,4% rispetto all’anno base 

1990, ma una riduzione del 32,8% rispetto al 2005. 

Tra i settori più inquinanti, i trasporti rimangono il principale emettitore (30,7% del 

totale), seguiti dall’industria (18,4%) e dalla generazione di elettricità (14,5%). Per 

quanto riguarda i tipi di gas emessi, il biossido di carbonio è il più prodotto, 

rappresentando quasi l’80% delle emissioni totali (MITECO, 2024a). 

 

Influenza dei fenomeni naturali 

Il trasporto di polveri sahariane rappresenta un fenomeno naturale con un impatto 

significativo sui livelli di particelle sospese, in particolare del PM₁₀ (materiale particolato 

con un diametro pari o inferiore a 10 micrometri). Nel 2023, diverse regioni della Spagna 

sono state interessate da intrusioni di masse d’aria africane con frequenza e intensità 

variabili. Le Isole Canarie sono risultate l’area più colpita, con il 35% dei giorni influenzati 

da questo fenomeno, mentre altre regioni della Penisola Iberica hanno registrato valori 

compresi tra l’8% e il 25%. La frequenza di questi episodi è stata inferiore rispetto agli 

anni precedenti; tuttavia, l’intensità è risultata maggiore in diverse zone, portando a un 

aumento dei superamenti del limite giornaliero di PM₁₀ (MITECO, 2024b). 
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Figura 2: Giorni (percentuale annuale) con influenza di polveri africane nel 2023. Ministero per la Transizione 

Ecologica e la Sfida Demografica. 

 

Emissioni dei veicoli 

 

Il trasporto su strada rappresenta una delle principali sfide ambientali che la Spagna 

deve affrontare nella sua transizione verso un’economia più sostenibile e a basse 

emissioni di carbonio. Attualmente, questo settore è la maggiore fonte di emissioni di 

gas serra (GHG) in Spagna e contribuisce in modo significativo anche all’inquinamento 

atmosferico nelle aree urbane, in particolare per quanto riguarda gli ossidi di azoto 

(NOₓ) e il particolato fine. 

Secondo l’Inventario nazionale delle emissioni di inquinanti atmosferici 1990–2022, 

pubblicato nel 2024a da MITECO, il trasporto automobilistico è stato responsabile del 

30,7% delle emissioni totali di GHG durante il 2022. Questo rappresenta un aumento 

del 5,8% rispetto al 2021, invertendo parzialmente la tendenza al ribasso osservata 

durante la pandemia da COVID-19 

 

C. Problemi ambientali marini 
 

Aumento della temperatura dell’acqua marina 
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La temperatura delle acque del Mediterraneo iberico è aumentata di 1,5ºC negli ultimi 

40 anni, con un’accelerazione significativa nell’ultimo decennio. Questo incremento 

termico comporta una maggiore quantità di energia nel sistema, con conseguenze 

dirette sull’atmosfera e sulla generazione di fenomeni meteorologici estremi. 

Un’atmosfera più calda può contenere più vapore acqueo, riflettendo un Mediterraneo 

più caldo e un’atmosfera più umida. Ciò si traduce in precipitazioni più intense associate 

a sistemi temporaleschi come le Depressioni Isolate ad Alta Quota (DANA), come 

accaduto nell’ottobre 2024. 

 

Inquinamento sottomarino da nitrati 

 

L’inquinamento delle acque da nitrati oggi colpisce tutti i tipi di acque in Spagna, sia 

superficiali che sotterranee. Questo tipo di contaminazione danneggia le riserve idriche 

del futuro, ovvero le acque sotterranee, ed è rilevante anche in relazione al 

cambiamento climatico e alla scarsità d’acqua, nonché agli ecosistemi naturali e alla 

stessa fornitura idrica per uso umano. Molti paesi in Spagna si stanno trovando senza 

acqua potabile proprio a causa di questo problema. 

Secondo i dati del Ministero per la Transizione Ecologica e la Sfida Demografica 

(MITERD), l’inquinamento da nitrati colpisce il 22% delle acque superficiali e il 23% delle 

acque sotterranee. Tuttavia, si osserva che circa il 30% delle stazioni di monitoraggio 

delle acque sotterranee e il 50% di quelle delle acque superficiali indicano una qualità 

dell’acqua scarsa a causa della contaminazione da nitrati. L’evoluzione 

dell’inquinamento medio da nitrati mostra un aumento del 51,5% in quattro anni, dal 

2016 al 2019. 

Negli ultimi dieci anni (2011–2021), a causa dell’aumento dell’inquinamento delle 

acque sotterranee da nitrati, le Zone Vulnerabili ai Nitrati (ZVN) sono state estese di 

quasi 4 milioni di ettari, raggiungendo il 24% della superficie totale della Spagna. 

Attualmente, a seguito del nuovo Decreto Reale, il MITERD stima che questa area 
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aumenterà fino a coprire il 50% del territorio spagnolo, classificato come “zona 

vulnerabile”. 

 
Figura 3: Mappa della tendenza media quadriennale delle concentrazioni di nitrati (2020–2023 rispetto al 2016–
2019). Ministero per la Transizione Ecologica e la Sfida Demografica.. 

1.3. Conclusioni 

 
La Spagna si trova attualmente ad affrontare sfide ambientali significative e 

interconnesse, che richiedono risposte urgenti e coordinate. Gli impatti del 

cambiamento climatico sono particolarmente gravi nella regione mediterranea, dove 

eventi meteorologici estremi, siccità prolungate e l’innalzamento delle temperature 

marine si verificano con sempre maggiore frequenza. Questi fenomeni esercitano una 

crescente pressione sugli ecosistemi, sulle risorse naturali e sulle comunità. 

Da un lato, il degrado del suolo rappresenta una seria minaccia per la biodiversità, la 

sicurezza alimentare e i mezzi di sussistenza nelle aree rurali. Nonostante i recenti 

miglioramenti nella prevenzione e gestione degli incendi, ad esempio attraverso il Piano 

Statale di Protezione Civile contro le Emergenze da Incendi Boschivi (INFOCA) e 

l’introduzione di nuove tecnologie di monitoraggio, il loro impatto a lungo termine 

dipenderà anche da investimenti sostenuti nei sistemi di allerta precoce, nella gestione 
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del territorio e nella rivitalizzazione delle pratiche tradizionali di uso del suolo (MITECO, 

2024b; MAPA, 2008). 

La rapida progressione della desertificazione e della perdita di suolo ha portato 

all’aggiornamento del Programma di Azione Nazionale contro la Desertificazione 

(PAND), che include piani d’azione specifici per regioni vulnerabili come la Castilla-La 

Mancha e la Regione di Murcia. Sono inoltre promossi progetti pilota di restauro del 

suolo e agricoltura rigenerativa, con il sostegno del Piano di Ripresa, Trasformazione e 

Resilienza (PRTR) (EEZA-CSIC, 2024). 

Per quanto riguarda l’inquinamento atmosferico, sono in corso di attuazione le zone a 

basse emissioni (LDA) in oltre 150 comuni, nell’ambito della Legge sul Cambiamento 

Climatico e la Transizione Energetica (MITECO, 2024a). 

Anche gli ecosistemi marini e di acqua dolce sono sottoposti a crescenti pressioni. In 

risposta, la designazione delle zone vulnerabili ai nitrati (ZVN) è stata estesa, coprendo 

attualmente circa il 50% del territorio nazionale, con un potenziamento del 

monitoraggio delle acque contaminate sotterranee e superficiali, in linea con la 

Direttiva Nitrati (MITECO, 2024c). 

Il cambiamento climatico e il degrado ambientale in Spagna sono diventati un rischio 

sistemico che richiede un’azione complessiva e integrata, con il coinvolgimento delle 

istituzioni pubbliche, del settore privato e della società civile per l’attuazione di 

strategie di mitigazione e adattamento. 

 

2. Identificazione e mappatura delle buone pratiche nell’Innovazione 
Verde e nello Sviluppo Sostenibile 

2.1. Buona pratica – Hotta 

 

Campo Descrizione 

Titolo della pratica 
L’energia non si crea né si distrugge. Si ricicla e… la ottieni 
gratuitamente. 

Organizzazione/Ente 
attuatore 

Hotta 

Settore Settore energetico e data center (rifiuti liquidi) 

Area ambientale 
d’impatto 

Aria 

Localizzazione Soria (Spagna) 
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Campo Descrizione 

Descrizione della pratica 

Sistemi di raffreddamento per data center e recupero del 
calore prodotto da server/altre attività industriali da 
riutilizzare in altri sistemi, come ad esempio il 
riscaldamento di abitazioni. 

Livello di innovazione 
Parte dell’innovazione consiste nell’utilizzo del 
raffreddamento a liquido invece che ad aria. 

Obiettivi 
Riduzione delle emissioni locali e globali. Eliminare il 
consumo di acqua nei data center e ridurre il consumo 
energetico. 

Attività e approccio 

Sistema adatto a qualsiasi impianto di riscaldamento, in 
particolare nei data center, ma replicabile anche in altri 
impianti industriali. Ad esempio, viene installato un modulo 
in un data center con server in funzione e il calore generato 
viene usato per riscaldare una piscina (raffreddando i 
server e riscaldando l’acqua). 

Risultati e impatto 

Rispetto a un data center tradizionale, il consumo per 
raffreddamento si riduce del 95%. Inoltre, oltre il 90% 
dell’energia consumata nel data center viene riutilizzata 
per altri usi. 

Allineamento con gli 
standard internazionali 

Il progetto si allinea a diversi Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile (SDGs): 
7: Energia accessibile e pulita  
9: Costruire infrastrutture resilienti  
11: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, 
resilienti e sostenibili  
12: Garantire modelli sostenibili di consumo e produzione  
13: Agire con urgenza contro il cambiamento climatico 
 

Scalabilità e replicabilità Producono moduli che si adattano a installazioni molto piccole (da 4 kW) fino a grandi impianti. I 
progetti sono modulari e facilmente scalabili. 

 

Prove dell’efficacia 
Oltre 40 installazioni realizzate (tra hotel e industrie), più di 
1 piscina e più di 20 abitazioni. 

Partnership o 
collaborazioni 

Collaborazioni con l’Universidad Politécnica de Valencia, l’Università di Valladolid e Banco Santander, 
tra gli altri. 

 

Sfide e lezioni apprese 

Sono stati riscontrati problemi in fase di installazione dovuti 
alla temperatura e alla compatibilità con altri sistemi. 
Inoltre, sono emerse criticità nel modello di business 
(legato al modello dei sistemi energetici). 
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Campo Descrizione 

Materiali di supporto 

https://www.hotta.es/ 
https://www.linkedin.com/company/hottaspain/posts/?fe
edView=all 
 

 

2.2. Buona Pratica – CLIC RECYCLE 

 

Campo Descrizione 

Titolo della pratica Uso della tecnologia per l’economia circolare 

Organizzazione/Ente 
attuatore 

CLIC RECYCLE 

Settore Rifiuti solidi 

Area ambientale 
d’impatto 

Suolo / Mare 

Localizzazione Barcellona (Spagna) 

Descrizione della pratica 

CLIC RECYCLE è una startup deep tech che ha sviluppato un 
sistema innovativo per il riciclo dei rifiuti di capelli umani, 
trasformandoli in prodotti ecologici applicabili in 
agricoltura, nella decontaminazione marina e nel design 
sostenibile. L’iniziativa promuove l’economia circolare e 
mira a ridurre l’inquinamento causato da plastica e prodotti 
chimici. 

Livello di innovazione 

L’azienda utilizza tecnologie avanzate e processi scientifici 
per trasformare i capelli in materiali utili, come 
pacciamature biodegradabili per l’agricoltura e barriere per 
la decontaminazione marina. Questa innovazione 
rappresenta una soluzione sostenibile e rigenerativa 
applicabile in diversi settori. 

Obiettivi 

Ridurre l’accumulo di rifiuti solidi, in particolare capelli 
umani, nelle discariche. 
• Sviluppare prodotti ecologici che sostituiscano materiali 
inquinanti usati in agricoltura e nel controllo 
dell’inquinamento marino.  
• Promuovere i principi dell’economia circolare e la 
sostenibilità in diversi settori. 

Attività e approccio 
Raccolta dei capelli da parrucchieri e barbieri. 
• Trasformazione dei capelli in pacciamature biodegradabili 
e barriere per la decontaminazione.  

https://www.hotta.es/
https://www.linkedin.com/company/hottaspain/posts/?feedView=all
https://www.linkedin.com/company/hottaspain/posts/?feedView=all
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Campo Descrizione 

• Collaborazione con le comunità locali per implementare 
soluzioni sostenibili.  
• Educazione e sensibilizzazione sulle pratiche di riciclo e 
sulla sostenibilità. 

Risultati e impatto 

• Trasformazione dei rifiuti di capelli in prodotti utili, 
riducendo il carico sulle discariche.  
• Implementazione di soluzioni sostenibili in agricoltura e 
nella decontaminazione marina.  
• Contributo alla riduzione di plastica e agenti chimici 
inquinanti nell’ambiente.  

Allineamento con gli 
standard internazionali 

• SDG 9: Industria, Innovazione e Infrastrutture 
• SDG 12: Consumo e produzione responsabili  
• SDG 13: Lotta contro il cambiamento climatico 

Scalabilità e replicabilità 

Il modello di CLIC RECYCLE è scalabile e replicabile in altre 
regioni con presenza di industrie della bellezza e 
dell’agricoltura, adattando le soluzioni al contesto locale 
per massimizzarne l’impatto ambientale positivo. 

Prove dell’efficacia 

L’azienda ha avviato collaborazioni con saloni di 
parrucchieri e comunità agricole, dimostrando l’efficacia e 
la fattibilità dei suoi prodotti riciclati in applicazioni reali. 
 

Partnership o 
collaborazioni 

• Saloni di parrucchieri e barbieri per la raccolta dei capelli. 

Sfide e lezioni apprese 

Una delle principali sfide è stata modificare la percezione 
sui rifiuti di capelli e dimostrarne il valore come risorsa. 
L’educazione e la collaborazione con partner strategici sono 
stati fondamentali per superare questa barriera. 

Materiali di supporto 
https://www.clicrecycle.net/en/ 
https://www.linkedin.com/company/clic-recycle/ 

 
 
 

https://www.clicrecycle.net/en/
https://www.linkedin.com/company/clic-recycle/
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2.3. Buona Pratica – The Gravity Wave 

 

Campo Descrizione 

Titolo della pratica 
Raccolta selettiva di plastiche e microplastiche nei porti e 
nel Mar Mediterraneo 

Organizzazione/Ente 
attuatore 

The Gravity Wave 

Settore Rifiuti solidi 

Area ambientale 
d’impatto Mare 

Localizzazione Gadia / Valencia (Spagna) 

Descrizione della pratica 

The Gravity Wave è un’impresa sociale spagnola che, in 
collaborazione con oltre 7.000 pescatori tradizionali, 
raccoglie rifiuti plastici dal Mar Mediterraneo e dai porti. I 
rifiuti vengono poi trasformati in prodotti riciclati come 
arredi urbani e materiali per aziende, promuovendo 
l’economia circolare e riducendo l’inquinamento marino. 

Livello di innovazione 

L’iniziativa si distingue per un approccio integrato che 
combina la pulizia del mare, la trasformazione dei rifiuti in 
prodotti utili e le collaborazioni con aziende per finanziare 
le operazioni. Utilizza inoltre la tecnologia blockchain per 
garantire la tracciabilità dell’impatto ambientale. 

Obiettivi 

- Ridurre l’inquinamento da plastica nel Mar Mediterraneo 
• Promuovere l’economia circolare tramite la 
trasformazione dei rifiuti  
• Coinvolgere aziende e comunità nella lotta 
all’inquinamento marino 
 

Attività e approccio 

• Raccolta dei rifiuti plastici dal mare e dai porti grazie alla 
collaborazione con i pescatori 
• Trasformazione dei rifiuti in prodotti riciclati come 
pannelli e pellet  
• Collaborazione con aziende per finanziare la raccolta e 
integrare materiali riciclati nei loro prodotti  
• Educazione e sensibilizzazione sull’inquinamento marino 
e la sostenibilità. 
 

Risultati e impatto 
• Oltre 928.800 kg di plastica raccolta da mare e porti in 
collaborazione con più di 200 aziende 
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Campo Descrizione 

• Trasformazione dei rifiuti in prodotti utili, favorendo 
l’economia circolare  
• Coinvolgimento attivo di aziende e comunità nella lotta 
all’inquinamento marino 

Allineamento con gli 
standard internazionali 

L’iniziativa è allineata ai seguenti SDGs: 
• SDG 8: Lavoro dignitoso e crescita economica  
• SDG 12: Produzione e consumo responsabili  
• SDG 13: Lotta al cambiamento climatico  
• SDG 14: Vita sott’acqua  
• SDG 17: Partnership per gli obiettivi 

Scalabilità e replicabilità 

Il modello di The Gravity Wave è scalabile e replicabile in 
altre regioni costiere colpite dall’inquinamento plastico, 
adattando le strategie di collaborazione e trasformazione 
dei rifiuti ai contesti locali. 

Prove dell’efficacia 
• Oltre 897.000 kg di plastica recuperata da mare e porti 
• Impact report disponibile: Impact Report 

Partnership o 
collaborazioni 

- ISDIN                            -IMAGIN PLANET 

- IVECO                           -MINI 

- SPRINTER X NIKE        -B100 

- LIDL                               -B100 

- PORTAVENTURA.        -KNOWEATS 
- ALAINAFFLELOU          -BEON 

Sfide e lezioni apprese 

Una delle principali sfide è stata garantire un finanziamento 
sostenibile per le operazioni di pulizia. La collaborazione 
con le aziende si è rivelata una strategia efficace per 
superare questo ostacolo, consentendo l’espansione e la 
continuità del progetto 

Materiali di supporto 
https://www.clicrecycle.net/en/ 
https://www.linkedin.com/company/clic-recycle/ 

 
 
 

2.4. Buona pratica – CanussaLab 

 

Campo Descrizione 

Titolo della pratica Canussa Sporty – Borsa riciclata con uno scopo sociale 

Organizzazione/Ente 
attuatore 

CanussaLab 

https://hj0yzvepfbz.typeform.com/to/ePSHUS9C?typeform-source=www.thegravitywave.com#ga4_client_id=xxxxx
https://www.clicrecycle.net/en/
https://www.linkedin.com/company/clic-recycle/
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Campo Descrizione 

Settore Rifiuti solidi 

Area ambientale 
d’impatto 

Suolo 

Localizzazione Valencia (Spagna) 

Descrizione della pratica 

La borsa Canussa Sporty rappresenta un esempio di moda 
sostenibile, realizzata riutilizzando cinture di sicurezza 
dismesse e poliestere riciclato per creare borse resistenti e 
di design. Realizzate artigianalmente a Valencia, queste 
borse vengono prodotte in laboratori sociali che impiegano 
donne in situazione di svantaggio. 

Livello di innovazione 

L’iniziativa combina in modo innovativo il riciclo di rifiuti 
automobilistici con l’imprenditoria sociale, dando vita ad 
accessori vegani di alta qualità. L’impiego di filato in 
poliestere post-consumo riciclato al 100% e di cinture di 
sicurezza riutilizzate dimostra un uso creativo dei materiali 
nella moda. 

Obiettivi 

• Produrre accessori di moda resistenti ed ecologici 
• Promuovere l’inclusione sociale offrendo opportunità di 
lavoro a donne emarginate 
• Ridurre i rifiuti solidi riutilizzando materiali destinati alle 
discariche 

Attività e approccio 

• Raccolta e sanificazione delle cinture di sicurezza 
dismesse 
• Per ogni borsa venduta, viene piantato un albero in 
collaborazione con One Tree Planted 
• Produzione artigianale delle borse nei laboratori sociali 
locali 
• Tessitura del poliestere riciclato per creare il tessuto 

Risultati e impatto 

• Contributo alla riforestazione attraverso la 
piantumazione di alberi 
• Empowerment e impiego per le donne a Valencia 
• Deviazione dei rifiuti automobilistici dalle discariche 

Allineamento con gli 
standard internazionali 

L’iniziativa è allineata ai seguenti SDGs: 
• SDG 5: Uguaglianza di genere  
• SDG 8: Lavoro dignitoso e crescita economica  
• SDG 12: Consumo e produzione responsabili  
• SDG 15: Vita sulla Terra 

Scalabilità e replicabilità 
Il modello è replicabile in altre regioni con accesso a 
materiali simili e a imprese sociali, promuovendo i principi 
dell’economia circolare su scala globale. 
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Campo Descrizione 

Prove dell’efficacia 
Oltre 4.300 alberi piantati tramite l’iniziativa One Tree 
Planted e numerose donne impiegate grazie al programma. 
 

Partnership o 
collaborazioni 

• One Tree Planted 
• Laboratori sociali locali a Valencia 

Sfide e lezioni apprese 

Garantire una fornitura costante di materiali riciclati di 
qualità e mantenere elevati standard di artigianato sono 
state le principali sfide, superate grazie a solide 
collaborazioni e misure di controllo qualità. 
 

Materiali di supporto 
https://www.canussa-lab.com 
https://www.linkedin.com/company/canussalab/ 
 

 
 

2.5. Buona pratica – Texlimca 

 

Campo Descrizione 

Titolo della pratica Uso della tecnologia per il recupero dei materiali tessili 

Organizzazione/Ente 
attuatore 

Texlimca SA 

Settore Rifiuti solidi 

Area ambientale 
d’impatto 

Suolo: circa 900.000 tonnellate/anno di rifiuti tessili 
finiscono in discarica in Spagna 
Aria: l'incenerimento di rifiuti tessili produce emissioni; 
riciclare 1 kg di rifiuto tessile evita l’emissione di 3,2 kg di 
CO₂ 
Mare: i cicli di lavaggio generano microplastiche, così come 
le discariche illegali situate su isole o in zone costiere e 
fluviali 

Localizzazione Alzira, Valencia (Spagna) 

Descrizione della pratica 

Texlimca applica un modello di economia circolare a ciclo 
completo per i rifiuti tessili post-consumo. Il processo 
include la selezione, l’identificazione e la lavorazione dei 
materiali tessili per favorire operazioni di upcycling e 
downcycling, e lo sviluppo di nuovi prodotti come 
asciugamani con contenuto riciclato. 

https://www.canussa-lab.com/
https://www.linkedin.com/company/canussalab/
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Campo Descrizione 

Livello di innovazione 

• Spettrometro NIR con intelligenza artificiale per 
classificare automaticamente fino a 23 tipi di fibre 
• Upcycling di uniformi usate e rifiuti complessi in panni per 
la pulizia e pannelli per isolamento acustico 
• Produzione di asciugamani con il 35% di materiale 
riciclato proveniente da lavanderie industriali 

Obiettivi 

• Ridurre l’uso delle discariche e l’inquinamento 
ambientale 
• Aumentare l’utilizzo di materie prime seconde (SRM) nel 
settore tessile 
• Promuovere l’eco-design e la responsabilità sociale tra gli 
attori dell’industria 

Attività e approccio 

L’obiettivo principale è ridurre il volume dei rifiuti tessili 
assicurando che i capi non più riutilizzabili vengano 
reindirizzati verso processi circolari, evitando che finiscano 
in discarica o vengano inceneriti. 

Risultati e impatto 

• Progetto 1: riduzione stimata di 2.000 tonnellate di rifiuti 
tessili 
• Progetto 2: riduzione dell’impronta idrica dell’81,6% e 
delle emissioni di carbonio del 28,7% 
• Progetto 3: utilizzo del 65% di SRM per uniformi riciclate 

Allineamento con gli 
standard internazionali 

• ISO 14001, ISO 9001, GRS, OEKO-TEX 100 
• Acquisto secondo gli standard Better Cotton Initiative 
(BCI) 
• Durabilità verificata: 80% delle prestazioni tessili 
mantenute dopo 75 lavaggi 

Scalabilità e replicabilità 
Il modello è replicabile in altri settori tessili e in diverse 
regioni. Il know-how tecnico può essere trasferito 
facilmente in nuovi mercati. 

Prove dell’efficacia 
Ulteriori dettagli e risultati disponibili su: 
https://www.texlimca.com/blog 

Partnership o 
collaborazioni 

 

Sfide e lezioni apprese 
Una delle principali sfide del settore è la bassa domanda di 
materie prime seconde, dovuta in parte alla loro scarsa 

https://www.texlimca.com/blog
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Campo Descrizione 

competitività in termini di prezzo rispetto alle materie 
vergini. È quindi urgente un intervento normativo che 
imponga l’uso di una percentuale obbligatoria di contenuto 
riciclato nei prodotti tessili. 

Materiali di supporto 
http://wippy.es/index.php 
https://www.linkedin.com/company/texlimca-sa/ 
 

 
 
 

2.6. Buona Pratica – KAAMPO 

 

Campo Descrizione 

Titolo della pratica Rivoluzione dell’agricoltura smart 

Organizzazione/Ente 
attuatore 

KAAMPO 

Settore Sprechi energetici 

Area ambientale 
d’impatto 

Suolo / Aria 

Localizzazione Spagna 

Descrizione della pratica 

KAAMPO si dedica alla gestione agronomica integrata, che 
comprende sia l’applicazione di sistemi per l’uso controllato 
di prodotti chimici nei campi sia la gestione del personale. 
Attraverso un’applicazione digitale, migliora l’efficienza e la 
sostenibilità delle attività agricole, prevenendo il 
sovrasfruttamento del suolo e l’uso eccessivo di input. 

Livello di innovazione 
Lo sviluppo dell’app facilita l’integrazione delle aziende 
agricole e degli agricoltori nei sistemi tecnologici, 
semplificando il lavoro e aumentando la produttività. 

Obiettivi 
L’obiettivo principale è ottimizzare le operazioni agricole 
riducendo sia il consumo di risorse che i costi associati. 

Attività e approccio 
Sviluppo e gestione delle attività agricole, promuovendo 
l’uso di strumenti digitali direttamente sul campo. 

Risultati e impatto 

Attualmente oltre 300 clienti utilizzano questa tecnologia, 
posizionandosi in vantaggio rispetto alle future normative 
PAC 2026 (Politica Agricola Comune), in particolare per 
quanto riguarda la registrazione digitale dei prodotti 
fitosanitari. 

http://wippy.es/index.php
https://www.linkedin.com/company/texlimca-sa/
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Campo Descrizione 

Allineamento con gli 
standard internazionali 

Il progetto è allineato ai seguenti SDGs: 
• SDG 8: Lavoro dignitoso e crescita economica  
• SDG 9: Costruzione di infrastrutture resilienti  
• SDG 11: Città e insediamenti umani inclusivi, sicuri, 
resilienti e sostenibili 

Scalabilità e replicabilità 

Questo tipo di applicazione è scalabile in qualsiasi paese 
dotato di sistemi satellitari in grado di identificare le 
parcelle agricole. È quindi facilmente replicabile, con 
eventuali adattamenti da apportare in base alle condizioni 
territoriali specifiche. 

Prove dell’efficacia Oltre 300 clienti utilizzano l’applicazione. 

Partnership o 
collaborazioni 

Oltre alla base clienti, KAAMPO collabora attivamente con 
altri attori nel settore della gestione agricola, come 
Agrokaam. 

Sfide e lezioni apprese 

Tra le principali sfide vi sono la lenta adozione tecnologica 
nel settore agricolo — dovuta principalmente all’età 
avanzata degli agricoltori — la scarsa connettività internet 
nelle aree rurali e la complessità nella gestione di numerosi 
lavoratori. 

Materiali di supporto https://www.kaampo.com/home 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.kaampo.com/home
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3. Identificazione delle strategie ambientali regionali nel 
Mediterraneo 

 

Field  Description  

Strategy Title  CEL TODA VALENCIA 

Implementing 
Body  

Consiglio Provinciale di Valencia, comuni partecipanti, Istituto 
Valenciano per la Competitività Aziendale (IVACE) e Camera di 
Commercio di Valencia 

Level of 
Implementati
on  

Regionale (Comunidad Valenciana) 

Scope  
Regionale – Regione Valenciana, comprendente 17 comuni nei settori 
residenziale, pubblico e commerciale di piccola scala 

Objectives 
Promuovere l'autoconsumo energetico condiviso, incentivare l’adozione 
di fonti di energia rinnovabile e migliorare l’efficienza energetica a livello 
locale 

Key Activities  

- Installazione di 30 impianti fotovoltaici 
Stipula di accordi municipali 

- Selezione di aziende certificate per l’installazione 
- Campagne di sensibilizzazione pubblica 
- Costituzione di comunità energetiche locali 
- Elementi innovativi | - Autoconsumo condiviso attraverso le Comunità 

Energetiche Locali (LEC) 
- Implementazione di un modello scalabile 
- Integrazione di una piattaforma digitale di monitoraggio accessibile agli 

utenti finali 

Innovative 
Elements  

- Autoconsumo condiviso attraverso le Comunità Energetiche Locali 
(LEC) 
- Implementazione di un modello scalabile 
- Integrazione di una piattaforma digitale di monitoraggio accessibile agli 
utenti finali 
 

Outcomes 
and Impact  

- Capacità installata di 1,1 MW 
- Circa 1.700 membri potenziali 
- Copertura energetica per oltre 2.000 abitazioni e locali commerciali 

- Notevole riduzione delle emissioni di CO₂ 

Strengths  
Coinvolgimento dei cittadini, sostegno istituzionale, replicabilità del 
modello e riduzione dei costi energetici 

Weaknesses  
Necessità di un coordinamento efficace tra molteplici stakeholder e 
scadenze strette per la firma degli accordi municipali 

Scalability  
High – with strong potential for replication across other Mediterranean 
regions. 
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Supporting 
Agencies or 
Partners  

IVACE, local councils, installation companies, and user associations. 

Official’s 
Insights  

The initiative has been positively received by both municipalities and 
residents, highlighting its educational value and contribution to regional 
cohesion. Recommended improvements include administrative 
simplification and strengthened communication efforts. 

Evidence of 
Effectiveness  

Budget validato di €1,4 milioni, di cui €798.000 assegnati come 
sovvenzioni. Prevista una riduzione dei costi energetici per famiglie e 
imprese. Impatto stimato superiore a 2.000 beneficiari diretti 

Visuals or 
Supporting 
Documents  

https://news.edinor.eus/132/cel-toda-valencia.html 
https://www.camaravalencia.com/servicios/competitividad/proyectos/
comunidad-energetica-toda-valencia-energia/ 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://news.edinor.eus/132/cel-toda-valencia.html
https://www.camaravalencia.com/servicios/competitividad/proyectos/comunidad-energetica-toda-valencia-energia/
https://www.camaravalencia.com/servicios/competitividad/proyectos/comunidad-energetica-toda-valencia-energia/
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4. Analisi dei giovani nella regione MED 

È stato elaborato un questionario con l’obiettivo principale di raccogliere le opinioni dei 

giovani in Spagna su varie questioni ambientali, la loro percezione della protezione 

ambientale e i loro bisogni educativi e professionali. L’indagine è stata completata da 

un’ampia gamma di gruppi, offrendo spunti da diverse prospettive sull’innovazione e 

sulle tematiche ambientali nel contesto spagnolo.  

Le caratteristiche dei partecipanti coinvolti in questa analisi sono sintetizzate nei 

seguenti punti. 

4.1. Panoramica dei dati demografici dei partecipanti 

 

A. Distribuzione per età 
La maggior parte degli intervistati aveva un’età compresa tra i 18 e i 20 anni (67%), 

seguiti da coloro con età tra i 21 e i 23 anni (22%), e infine da individui tra i 24 e i 26 

anni (11%). 

 

B. Rappresentanza di genere 
In termini di genere, il 65% degli intervistati si è identificato come donna, il 32% come 

uomo, e il 3% ha preferito non specificare, indicando una maggiore presenza femminile 

all’interno del campione analizzato. 

C. Livello di istruzione 

Tra i partecipanti, si è rilevata una proporzione simile tra coloro con istruzione 

secondaria (46%) e con istruzione tecnica o professionale (41%). In percentuali minori 

figurano i laureati (8%) e coloro in possesso di un titolo di master (5%). 

 

D. Employment Status 
La maggior parte degli intervistati non aveva un impiego regolare (78%), mentre solo il 

22% risultava occupato. Tra questi ultimi, la maggior parte lavorava nel settore 

Aziendale/Industriale/Impresa Sociale Cooperativa (41%), seguito dal settore 

dell’Istruzione (25%), dall’Ambiente/Conservazione (17%) e da Scienza/Tecnologia 

(17%). 
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4.2. Analisi della conoscenza e consapevolezza ambientale 

 

A. Principali preoccupazioni ambientali 
Per quanto riguarda l’identificazione delle problematiche ambientali più critiche nella 

nostra regione, le principali preoccupazioni includono l’Inquinamento dell’aria (57%) e 

la Gestione dei rifiuti (54%). Seguono il Cambiamento climatico e gli Eventi 

meteorologici estremi (49%), l’Inquinamento delle acque (30%), la Deforestazione 

(27%) e il Degrado del suolo (24%). Le ultime preoccupazioni riguardano la Perdita di 

biodiversità e la Sovrapesca e inquinamento marino, entrambe con la stessa 

percentuale (16%).

 
 

B. Attività umane che contribuiscono ai problemi ambientali 
I partecipanti al sondaggio ritengono che l’attività umana contribuisca in qualche modo 

ai problemi ambientali. Il 49% pensa che lo faccia in maniera estrema, seguito dal 40% 

che crede abbia un impatto significativo, e infine solo l’11% considera che contribuisca 

in maniera marginale. 

C. Settori percepiti come più dannosi per l’ambiente 
Gli intervistati hanno identificato diversi settori come particolarmente dannosi per 

l’ambiente, tra cui i più rilevanti sono: l’Industria e la produzione manifatturiera (67%), 

seguiti dai Trasporti (60%) e dalla Produzione energetica (43%), dimostrando un alto 

livello di consapevolezza rispetto alla realtà attuale. Seguono il Turismo (32%), lo 

57%

54%

49%

27%

30%

24%

16%

16%

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60%

Air pollution

Waste management

Climate change and extreme weather events

Deforestation

Water pollution

Soil degradation

Loss of biodiversity

Overfishing and marine pollution

Which environmental issues do you believe are the 
most critical in your region?
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Smaltimento dei rifiuti (32%) e l’Urbanizzazione e lo sviluppo del territorio (30%). In 

fondo alla classifica troviamo l’Agricoltura e le pratiche agricole (24%) e la Pesca e 

l’acquacoltura (16%). 

D. Analysis of Self-perception of knowledge on Environmental Issues 
La percezione dei partecipanti rispetto alla propria conoscenza delle problematiche 

ambientali è varia. Un terzo di loro riconosce di avere una Conoscenza limitata (33%), 

mentre la maggioranza si definisce Abbastanza informata (54%). Una piccola parte si 

considera Per niente informata (5%) e l’8% si ritiene Molto informata. 

 
 

E. Environmental problems with Insufficient attention 
Secondo i partecipanti, i principali problemi ambientali che ricevono meno attenzione 

all’interno della propria comunità sono: la perdita della vita marina (49%), 

l’inquinamento da plastica (41%) e la protezione delle foreste e delle aree naturali 

(30%).

 
 

12; 33%

2; 5%

20; 54%

3; 8%

How would you rate your knowledge on 
environmental issues? 

Limited knowledge

Not knowledgeable at all

Somewhat knowledgeable

Very knowledgeable

41%
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49%

30%

27%

27%

14%
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Plastic pollution

Renewable energy development

Loss of marine life

Protection of forests and natural areas

Water scarcity

Environmental justice (impact on low-income communities)

Public transportation and urban planning

Which environmental issues do you think are most 
ignored or under-prioritized in your community?
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4.3. Bisogni educativi e professionali 

 
A. Interesse per carriere ambientali 

Sulla base delle risposte al questionario, una piccola percentuale dei partecipanti 
(16,2%) ha espresso il desiderio di intraprendere studi nel settore ambientale, mentre 
il 27% si è dichiarato indeciso. In merito alle aree di studio disponibili, gli intervistati 
hanno mostrato interesse per i seguenti ambiti: 
 
• 24,3% – Energie rinnovabili 
• 18,9% – Mitigazione del cambiamento climatico 
• 16,2% – Conservazione e protezione della fauna selvatica 
• 10,8% – Educazione ambientale 
• 8,1% – Gestione dei rifiuti 
• 5,4% – Ingegneria ambientale 
• 5,4% – Biologia marina 
• 8,1% – Politiche ambientali e diritto ambientale 
• 45,9% – Altro 
 

B. Bisogni identificati 
È stato chiesto loro quale tipo di formazione ritenessero necessaria per lavorare 
efficacemente nel settore ambientale. Le risposte sono state classificate nel 
seguente ordine: 
 

• 67,6% – Competenze tecniche (es. GIS e analisi dei dati ambientali) 
• 54,1% – Metodologie di ricerca scientifica 
• 35,1% – Parlare in pubblico e comunicazione 
• 32,4% – Gestione di progetti 
• 24,3% – Competenze imprenditoriali e di business 
• 21,6% – Formazione in politiche e advocacy 

 

C. Programmi e risorse educative preferite 
Tra le diverse tipologie di programmi formativi proposti, i partecipanti hanno 
individuato quelli per loro più rilevanti: 
 
• 51,4% – Workshop su energie rinnovabili e tecnologie verdi 

• 43,2% – Corsi su sostenibilità e gestione ambientale 

• 37,8% – Programmi di scambio giovanile incentrati su tematiche ambientali 

• 24,3% – Tirocini presso organizzazioni ambientali 

• 21,6% – Corsi online e webinar 

• 16,2% – Programmi di mentoring con esperti ambientali 
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• 2,7% – Altro: Workshop sul ripristino degli habitat marini, pulizia di spiagge e fondali 

marini 

Questi dati evidenziano la necessità di sviluppare corsi e programmi in presenza, poiché 

risultano più attrattivi per gli intervistati. 

4.4. Atteggiamenti verso la protezione ambientale e l’innovazione 

 
A. L’impatto significativo dei giovani 

 

Alla domanda “Pensi che i giovani possano avere un impatto significativo nell’affrontare 

le problematiche ambientali?”, sono state fornite risposte varie ed eterogenee. 

 

 
Questo grafico mostra che permangono dei dubbi sull’effettivo impatto che le nuove 

generazioni possono avere sulla sostenibilità e sul loro ruolo nella costruzione del 

futuro. 

 

 

B. Actions Azioni ambientali attualmente intraprese 
Il sondaggio ha riassunto le tipologie di attività a cui gli intervistati partecipano per 

contribuire alla protezione ambientale. Il riciclo è emerso come l’azione più praticata 

(83,8%), con la maggior parte dei partecipanti che lo effettua in casa. A seguire troviamo 

l’utilizzo di mezzi di trasporto ecologici, come camminare o usare il trasporto pubblico 

(67,6%). Seguono la riduzione della plastica (45,9%) e quella del consumo energetico 

(43,2%). 
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Al contrario, azioni più personali come il supporto a brand sostenibili e il volontariato in 

organizzazioni ambientali hanno raggiunto solo il 21,6% e il 18,9% rispettivamente. 

 

C. Ostacoli alla sostenibilità per i giovani 
È stato chiesto agli intervistati quali sfide ritengano che i giovani debbano affrontare nel 

cercare di contribuire alla protezione ambientale. Tra le risposte, la mancanza di 

informazioni è emersa come l’ostacolo principale (62,2%), seguita dal poco tempo 

disponibile a causa del lavoro o degli studi (43,2%) e dalla scarsità di supporto 

istituzionale (40,5%). 

Questi risultati riflettono una volontà di partecipazione, ma anche un bisogno evidente 

di orientamento o sostegno da parte delle istituzioni. 

Sono state segnalate anche limitazioni economiche (37,8%), sensazioni di inutilità o 

scoraggiamento (35,1%) e, in misura minore, la mancanza di opportunità concrete per 

partecipare (10,8%). 

 

D. Strategie per promuovere la consapevolezza ambientale 
Per quanto riguarda i modi più efficaci per sensibilizzare i giovani alle tematiche 
ambientali, il sondaggio ha evidenziato quanto segue: 
Le campagne sui social media si sono posizionate al primo posto (51,4%), 
confermandone l’elevata influenza. Seguono l’educazione ambientale nelle scuole e 
nelle università (45,9%) e i workshop e programmi formativi (40,5%), a sottolineare 
l’importanza delle iniziative educative in questo ambito. 
Infine, tra le opzioni rimanenti troviamo: eventi comunitari e attività di pulizia (35,1%), 
influenza tra pari e iniziative guidate dai giovani (29,7%) e documentari e film (18,9%). 

4.5. Innovazione e bisogni di supporto 

 

A. L’innovazione come chiave per le soluzioni ambientali 
È stato chiesto ai partecipanti quanto ritengano importante l’innovazione nella 

risoluzione dei problemi ambientali. La maggioranza l’ha considerata molto rilevante: il 

43,2% la ritiene estremamente preziosa e il 40,5% molto importante. In confronto, il 

10,8% la considera abbastanza importante, mentre solo il 5,4% non la ritiene affatto 

rilevante. 

B. Il ruolo dell’innovazione nelle soluzioni ambientali 
 
I giovani intervistati hanno anche espresso il proprio punto di vista sul supporto che 

percepiscono nel poter sviluppare innovazioni sostenibili. Una parte significativa si è 

detta neutrale rispetto alla questione (56,8%), mentre le opinioni più decise risultano 
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distribuite equamente:  

Da un lato, il 10,8% si sente pienamente supportato, con un ulteriore 13,5% che afferma 

di ricevere un certo sostegno.  

Dall’altro lato, il 13,5% ha dichiarato di non sentirsi supportato e il 5,4% ha fortemente 

negato l’esistenza di supporto disponibile. 

 

C. Supporto essenziale per promuovere l’innovazione 
I partecipanti hanno inoltre identificato gli elementi chiave che ritengono necessari per 

sviluppare con successo un progetto ambientale innovativo. Tra questi rientrano: 

 

 
 

Queste informazioni indicano che il supporto richiesto dai giovani si concentra 

principalmente sulla necessità di collaborazioni con organizzazioni o aziende, nonché su 

orientamento e mentorship. 

 

D. Partecipazione a iniziative di innovazione verde 
Tra gli intervistati, il 16,2% ha già preso parte in passato a un progetto di innovazione 
legato all’ambiente. Tra gli esempi più rilevanti figurano un’iniziativa volta a ridurre l’uso 
di materiali plastici nella vita quotidiana e un progetto dedicato alla manutenzione e 
pulizia delle aree urbane della città. 
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5. Ostacoli e opportunità individuati 

 
I giovani identificano numerosi ostacoli che ostacolano il loro coinvolgimento attivo nel 
campo della sostenibilità e dell’innovazione ambientale. Tra i più rilevanti vi è la 
mancanza di informazioni accessibili, che limita sia la comprensione delle sfide 
ambientali, sia lo sviluppo di iniziative innovative. A seguire, si evidenzia la limitata 
disponibilità di tempo a causa di impegni accademici, lavorativi o personali, e la scarsa 
presenza di supporto istituzionale, che riflette una percezione di disconnessione tra le 
politiche pubbliche e i reali bisogni delle nuove generazioni. 
 
Anche i vincoli economici emergono come barriera significativa, poiché limitano 
l’accesso a opportunità formative e la realizzazione di progetti individuali o collettivi. 
Inoltre, molti giovani riportano una sensazione di inefficacia dovuta alla mancanza di 
risultati tangibili. A ciò si aggiunge l’assenza di opportunità strutturate di 
partecipazione, soprattutto in territori privi di reti di volontariato formale o di progetti 
ambientali collaborativi. 
 
Nonostante questi ostacoli, gli intervistati propongono soluzioni concrete e preziose. In 
particolare, sottolineano l’importanza di creare reti collaborative con organizzazioni e 
imprese, nonché di sviluppare programmi di mentoring che offrano orientamento 
specializzato e supporto pratico per l’attuazione di idee sostenibili. I workshop in 
presenza, gli scambi giovanili su tematiche ambientali e la formazione pratica sulla 
sostenibilità sono anch’essi molto apprezzati, dimostrando una chiara preferenza per 
metodologie di apprendimento attive ed esperienziali. Tali iniziative potrebbero 
rafforzare competenze chiave, promuovere il coinvolgimento sul campo e offrire 
esperienze educative ad alto impatto. 
 
Per trasformare queste proposte in strumenti efficaci, è fondamentale un impegno 
istituzionale solido, che integri formazione, azione comunitaria e mentoring 
professionale sia nel sistema educativo sia nei programmi per l’occupazione giovanile. 
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6. Raccomandazioni per il supporto 

 
Sulla base dei dati raccolti tramite il questionario, emerge chiaramente che i giovani 
partecipanti sostengono con forza l’educazione ambientale come strumento 
fondamentale per approfondire la comprensione delle tematiche ambientali e 
incentivare un coinvolgimento attivo nella sostenibilità. La mancanza di informazioni è 
identificata come il principale ostacolo, suggerendo che i programmi attualmente 
esistenti non siano sufficientemente accessibili né efficaci. 
 
È quindi essenziale progettare programmi di educazione ambientale più dinamici e 
pratici, che non solo informino, ma coinvolgano attivamente i giovani nel processo di 
apprendimento. Si raccomanda lo sviluppo di workshop interattivi focalizzati su 
tecnologie verdi – come le energie rinnovabili, l’efficienza energetica o le soluzioni 
basate sulla natura – che consentano ai partecipanti di sperimentare direttamente 
strumenti innovativi e sostenibili. Questo approccio pratico non solo rafforza l’impegno 
dei giovani, ma fornisce anche competenze concrete utili per progetti futuri o carriere 
professionali. 
 
È inoltre riconosciuta la necessità di estendere l’educazione ambientale anche agli 
adulti. Anche loro devono assumersi la propria parte di responsabilità ambientale, 
rendendo importante l’offerta di opportunità formative rivolte a tutte le fasce d’età. 
Per rispondere alla percezione di scarso supporto istituzionale, si propone un 
cambiamento nelle politiche pubbliche, con particolare attenzione alla creazione di 
bandi e programmi di finanziamento rivolti ai giovani imprenditori ambientali. Sebbene 
esistano già alcune misure in tal senso, queste vengono considerate insufficienti. È 
necessario un maggiore investimento per sostenere iniziative di eco-innovazione, 
progetti di ricerca orientati alla sostenibilità e soluzioni basate su tecnologie verdi. I 
meccanismi di finanziamento dovrebbero essere flessibili e prevedere criteri di 
valutazione inclusivi, che non penalizzino i giovani a causa della loro limitata esperienza 
o del carattere innovativo delle loro proposte. 
 
Oltre ai finanziamenti mirati, è fondamentale che le politiche pubbliche promuovano 
attivamente l’educazione ambientale, con l’obiettivo di garantire che sia i giovani che 
gli adulti comprendano a fondo le sfide ambientali attuali e il proprio ruolo nella 
costruzione di soluzioni sostenibili. 
 
Coinvolgere le comunità locali nei progetti ambientali è cruciale per garantire la 
sostenibilità a lungo termine. I giovani devono percepire che il proprio lavoro ha un 
impatto reale sul territorio che li circonda. Per raggiungere questo obiettivo, è 
essenziale coinvolgere organizzazioni locali, enti municipali e imprese che condividano 
obiettivi di sostenibilità. 
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Occorre promuovere partenariati strategici tra giovani e organizzazioni locali attive in 
ambiti come la conservazione, la gestione dei rifiuti o l’educazione ambientale. Queste 
organizzazioni possono offrire risorse pratiche, supporto logistico e competenze utili 
per l’implementazione efficace dei progetti. 
 
Anche i comuni hanno un ruolo chiave, fornendo supporto istituzionale, spazi per 
progetti comunitari e accesso alle infrastrutture necessarie. Le imprese locali, in 
particolare quelle che operano nel settore della sostenibilità, possono fungere da 
partner strategici contribuendo con fondi, materiali o accesso a reti commerciali. 
 
Un modo efficace per mobilitare la comunità è attraverso l’educazione ambientale 
partecipativa. Questo approccio consente ai giovani di assumere un ruolo guida 
nell’organizzazione di workshop educativi che sensibilizzino i cittadini su temi come il 
riciclo, l’efficienza energetica e la protezione della biodiversità locale. Tali attività 
possono svolgersi in scuole, centri culturali o spazi pubblici e dovrebbero essere 
progettate per coinvolgere tutte le fasce della popolazione, dai bambini agli adulti. 
 
Infine, per raggiungere un pubblico più ampio, è fondamentale l’uso di piattaforme 
digitali e dei social media, strumenti indispensabili per mantenere una comunicazione 
continua tra i giovani e la comunità locale. Attraverso questi canali, i progetti ambientali 
possono essere facilmente condivisi, promossi e sostenuti da una base più ampia di 
persone interessate a partecipare o contribuire alle iniziative. 
 

7. Conclusione 

 
Nel corso di questo rapporto sono stati presentati le principali sfide e le opportunità che 

la Spagna si trova ad affrontare nel suo percorso verso uno sviluppo più sostenibile. Si 

è analizzato l’impatto delle problematiche ambientali sulla vita quotidiana, si sono 

evidenziate soluzioni innovative emerse a livello locale e comunitario, e si è 

approfondito come i giovani percepiscono e si impegnano in questa transizione verde. 

Attraverso l’esame di strategie, buone pratiche e iniziative ispiratrici, sono stati 

individuati modelli, tendenze e spunti chiave che delineano il contesto attuale e 

orientano le prospettive future. 

La Spagna affronta attualmente sfide ambientali sempre più gravi e interconnesse, in 

particolare a causa del cambiamento climatico. Tra le questioni più urgenti si 

evidenziano gli incendi boschivi, la desertificazione, l’erosione del suolo, l’inquinamento 

atmosferico (soprattutto derivante dai trasporti), l’aumento delle temperature del Mar 

Mediterraneo e la contaminazione da nitrati nelle acque superficiali e sotterranee. 
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Il Paese ha già adottato una serie di misure, come le zone a basse emissioni, i piani 

nazionali contro la desertificazione e l’ampliamento delle zone vulnerabili ai nitrati. 

Tuttavia, è necessaria un’azione urgente, coordinata e sostenuta nel lungo periodo, che 

coinvolga tutti i settori della società, per mitigare questi effetti e adattarsi al contesto 

ambientale in continua evoluzione. 

L’analisi dei giovani nella regione MED rivela un forte senso di preoccupazione da parte 

delle nuove generazioni rispetto alle questioni ambientali. I giovani richiedono un 

maggiore coinvolgimento da parte delle istituzioni locali e internazionali nell’affrontare 

queste sfide. Sottolineano inoltre la necessità di ampliare le opportunità di formazione 

in materia di innovazione e sostenibilità, includendo anche gli adulti, come componente 

fondamentale per costruire una Spagna più impegnata dal punto di vista ambientale. 

Tra le tendenze attuali, si osserva un crescente investimento da parte delle imprese nel 

settore green, con la tecnologia e l’innovazione che si affermano come temi trasversali 

centrali nel campo ambientale. Esempi significativi includono soluzioni di recupero 

energetico tramite sistemi digitali (HOTTA) e innovazioni per la trasformazione dei rifiuti 

in materiali (The Gravity Wave). È ampiamente riconosciuta l’importanza di continuare 

ad avanzare nell’adozione di tecnologie verdi e nella fornitura di formazione e risorse a 

supporto dell’innovazione. 

La Spagna si trova in un momento cruciale per consolidare un modello di sviluppo più 

inclusivo, resiliente e sostenibile. L’intersezione tra giovani e innovazione verde 

rappresenta un’opportunità strategica per favorire la nascita di un nuovo tessuto 

produttivo, rafforzare la coesione sociale e affrontare le sfide poste dal cambiamento 

climatico. 

Per raggiungere questi obiettivi, è essenziale rafforzare la partecipazione giovanile nei 

processi decisionali, migliorare l’accesso a strumenti, risorse e reti di supporto, e 

promuovere modelli educativi, occupazionali e imprenditoriali che mettano al centro la 

giustizia sociale e la sostenibilità. 

Le evidenze di questo rapporto dimostrano che si stanno gettando le basi giuste; 

tuttavia, sottolineano anche l’urgenza di adottare un approccio più coordinato e 

ambizioso. Il progresso in questa direzione richiede volontà politica, innovazione 

istituzionale e un forte impegno verso l’equità intergenerazionale e la diversità come 

pilastri fondamentali dello sviluppo sostenibile. 
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